- Sei consapevole di essere schiavo, spesso, del desiderio di avere sempre di più, di dominare gli altri, di amare in maniera possessiva ed egoistica?

- Che cosa puoi fare per essere a tua volta un “Giovanni Battista”, per la tua famiglia, per i vicini di casa, per la gente del tuo vicinato, per chi incontri ogni giorno?

Impegno:

Mi impegno a invitare un’altra persona all’incontro mensile dei Centri del Vangelo.

Preghiera finale

Padre nostro…

Padre, Tu che ci hai voluto

fra coloro che sono battezzati col fuoco dello Spirito,

fa’ che sappiamo accendere il mondo

con il fuoco della carità e dell’amore,

della disponibilità e della collaborazione,

secondo il desiderio del Figlio tuo.

Rendici disponibili

a compiere la tua opera di salvezza,

compromettendo anche la nostra vita,

senza esitazione,

per annunciare il Vangelo

del tuo Figlio

Gesù Cristo nostro Signore.

Amen.

Il  mese prossimo incontreremo

“La peccatrice perdonata”: Luca 7, 36-50 
Parrocchia SS. Trinità

Incontro mensile

Centri del Vangelo

1.

Giovanni Battista

Chiamato a preparare la strada a un Altro

Nel cammino di quest’anno ci confronteremo con alcune figure significative del Vangelo: sono tutte persone che hanno avuto l’avventura di incontrare Gesù faccia a faccia e di sentire dalla sua stessa voce l’invito a seguirlo, a convertirsi, a essere missionari del suo Vangelo.

Ci soffermiamo oggi a meditare su Giovanni Battista, colui che prepara la via al Signore, nell’umiltà, nella coerenza e nel coraggio.

Preghiera allo Spirito Santo

Lettura di Mt. 3, 1-13; 14, 1-11.

Ambientazione del brano

Giovanni Battista, figlio di Zaccaria e di Elisabetta (cugina della Madonna) è concesso da Dio ai due coniugi già anziani, come dice l’angelo Gabriele a Maria di Nazaret nell’annunciazione. 

Conduce nel deserto una vita molto austera nel modo di vestire e di alimentarsi. All’incirca nel 27 o 28 dopo Cristo inizia la sua missione predicando la penitenza e annunciando la venuta di un Atro, di Gesù il Figlio di Dio Salvatore. Amministra un simbolico battesimo (da cui il nome di Battista). Il suo però non è che un battesimo di “acqua”, cioè soltanto un puro segno simbolico di preparazione e di purificazione. Quello di Gesù è invece un battesimo “nello Spirito Santo”, ha cioè valore sacramentale, è un segno e uno strumento attraverso il quale la persona che lo riceve viene santificata dalla grazia divina.

Nella sua predicazione Giovanni Battista si scaglia particolarmente contro i farisei e i sadducei. I farisei sono una setta di giudei zelanti osservatori della Torah, la legge degli ebrei, il cui attaccamento eccessivo sfociava spesso in inutili sottigliezze e in un esasperato formalismo. I sadducei, invece, conservatori e aristocratici, rigettavano ogni tradizione che non fosse scritta nella Torah, tramandata da Mosè fino ai loro giorni.

In entrambe le sette vi era comunque un fondo di incoerenza tra l’osservanza esterna dei vari precetti della Legge e un autentico spirito interiore di adesione ai comandamenti divini.

Per l’approfondimento:

Il Battista, chiamato a preparare la via al Signore, viveva questa chiamata secondo uno stile di vita particolare, proprio dei profeti. Possiamo però ricavare dai suoi atteggiamenti e dalle sue parole indicazioni importanti per la nostra vita cristiana.

1. Giovanni Battista viveva nel deserto… 

La maggior parte dei profeti dell’Antico Testamento conducevano una vita austera e umile. Il deserto era la loro casa. In quella dimensione di “silenzio” essi erano più pronti ad ascoltare la “voce” di Dio. Anche Gesù spesso si ritirava “tutto solo” a pregare, per trovare le condizioni per il dialogo intimo con suo Padre.

Il silenzio, il raccoglimento, i luoghi appropriati, i tempi adatti, sono le condizioni attraverso le quali spesso Dio fa sentire la sua voce. Dobbiamo anche sapercele cercare e trovare..

2. Egli vestiva in modo umile…

Quanto spesso per noi conta più l’apparenza del vestire e del mostrarsi, dell’avere piuttosto che dell’essere. Il distacco dalle cose mondane è il segno di un’appartenenza a un Altro, a Dio prima di tutto. Anche san Paolo ci invita a cercare “le cose di lassù” piuttosto che essere legati alle “cose di quaggiù”.

3. Predicava la conversione e la penitenza… 

condizioni necessarie per accogliere Gesù nella nostra vita. Siamo cristiani, ma non abbiamo attraversato il necessario processo della conversione. Abbiamo ricevuto il battesimo, ma non siamo ancora del tutto coscienti di essere stati santificati dalla grazia dello Spirito che ci ha posti in grado di essere figli nel Figlio di Dio e, in Lui e grazie a Lui, di aver ricevuto una vita “nuova”.

4. Annunciava che dopo di lui sarebbe venuto un Altro, al quale lui preparava semplicemente la strada… 

Chi ha accolto Cristo, a sua volta si rende messaggero della sua Parola, perché tutti possano conoscerlo. Il cristiano è per natura missionario: ai discepoli il Cristo ha dato il mandato di essere evangelizzatori: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo a ogni creatura”.

Domande per la riflessione:

- Nella tua vita hai avuto anche tu un “Giovanni Battista” che ti ha fatto conoscere il Vangelo?

